
Anch’io,comemolti internau-
ti, sono diventato negli ulti-

mi mesi frequentatore di youtu-
be.Comesisa,vi si trovaunpo’di
tutto:dagli sketchstoricideicomi-
ci preferiti alla documentazione
«in presa diretta» dei peggiori atti
vandalici. Uno dei temi più «get-
tonati» è quello della scuola. Per-
ché proprio su questo sito sono fi-
niti i filmatidiattidibullismorea-
lizzati da alcuni studenti nei con-
fronti dei loro compagni o dei lo-
ro docenti. Essendo insegnante, è
normale che mi sia incuriosito
versoquestivideo.Così,cliccaeri-
clicca,daunvideoall’altro,miim-
batto in un filmato che ritrae
un’insegnante della mia scuola,
andata in pensione lo scorso an-
no. segue a pagina 26

Staino■ La Lega pesa nel governo e si
vede. Sul reato di immigrazione
clandestina Maroni, forte della
direttivaUesui rimpatri,bacchet-
ta il dubbioso Berlusconi. E il le-
ghistaCastelli prova anche ad at-
taccareNapolitanocheavevadet-
to che i rifiuti tossici del Nord so-
nofiniti inCampania.Mapoide-
ve ripensarci perché il capo dello
Statononfamarcia indietro invi-
tandolaLegaaleggersigliattidel-
le commissioni parlamentari.
 alle pagine 2, 3 e 4

Intuito femminile. «Un giorno Carla
Bruni telefona stizzita al sindaco di
Parigi, il socialista Bertrand
Delanoë che ha paragonato Sarkozy

a Berlusconi. “Ti sbagli, Berlusconi
è un uomo d’affari che fa politica,
Nicolas è un vero uomo politico, con
una grande passione per il suo

mestiere. Inoltre, non mi sento bene
da quando Berlusconi è diventato
presidente del Consiglio...”»
Dal libro-intervista «Carla e Nicolas, la vera storia»
edizioni du Moment, da oggi nelle librerie francesi
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■ L’ha aspettata fuori da scuo-
la.L’haportataconuninganno
a casa sua e poi violentata. Ri-
masta incinta,hadovutoaborti-
re. Lei è una bambina di 13 an-
ni originaria del Marocco.
Un’immigrata. Lui un mostro
di 30 anni, cittadino italiano.
Adesso è accusato di aver com-
piuto altri due stupri sempre a
danni di bambine. L’aggressio-
ne risale allo scorso febbraio,
malatredicennenonavevadet-
to nullaper la paura finché non
aveva scoperto di essere rimasta
incinta. Caruso a pagina 6
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Chiarezza in «Primo Piano»

TUTTE LE DONNE
DI SARKOZY

QUELLI CHE NON
HANNO IL PANE

GIROTONDO
DELL’ORRORE

BELLISSIME DICHIARAZIONI del sindaco Cacciari l’altra sera
a Primo piano. Spiegando con chiarezza la situazione creatasi a Ve-
nezia attorno alla costruzione di abitazioni civili per i rom, ha mes-
so in guardia contro chi diffonde paura e odio nei confronti di tutti i
«diversi». Anche se poi sono assolutamente uguali, come i rom ve-
neziani, stanziali da tempo. Non a caso, coloro che hanno organiz-
zato la protesta contro una civilissima decisione, presa a maggio-
ranza dal consiglio comunale, hanno avuto vergogna di presentar-
si in tv. Anche se poi qualcuno si è presentato, sui titoli di coda, ma
per esibire ragioni del tutto pretestuose. Il programma è riuscito co-
sì piuttosto squilibrato, ma sempre interessante. Del resto Primo
piano, più che un programma è uno spazio del Tg3, confezionato
ogni giorno con materiali vari. E questa è la cosa che lo rende attac-
cabile. Per salvare, come è giusto, questo spazio prezioso, biso-
gnerebbe dargli una struttura stabile e una funzione chiara, che lo
renda indispensabile per il pubblico, più che per il Tg3.
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Bossi e Berlusconi

Leghisti contro, governo in confusione
Sul reato di clandestinità Maroni avverte Berlusconi: è giusta la nostra strada
Napolitano: sui rifiuti tossici leggano gli atti parlamentari. E la Lega cambia tono

F inoall’ottobrescorso leedi-
colefrancesieranotuttede-

coratedelvoltoangolosoe im-
bronciatodiCecilia.Asloggiar-
lo da locandine e copertine ar-
rivòpoi ilmoltopiùdolcesorri-
so, e non solo, di Carla Bruni.
Da qualche giorno, infine,
hanno fatto eclatante irruzio-
ne gli occhi scuri e baluginanti
diRachidaDati,ministroGuar-
dasigilli e primo simbolo del-
l’era Sarkozy.
 segue a pagina 11

Torno a rileggere il Vangelo di
Matteo nel brano del giudi-

zio: «Allora il re dirà a quelli che
stanno alla sua destra: Venite, be-
nedetti del Padre mio, ricevete in
eredità il regno preparato per voi
fin dalla fondazione del mondo.
Perché io ho avuto fame e mi ave-
te dato da mangiare». Lascio il li-
bro aperto sul tavolo e percorro le
scale della Casa della Carità dal
mio studio, che si trova al secon-
do piano, giù fino alla mensa. Mi
metto a tavola con gli ospiti e mi
scopro a sognare una città fatta di
caseedi famiglieospitali.Pensoal-
la forza di una Chiesa che si spin-
geoltre,anticipandoconunafret-
ta quasi sorprendente il desiderio
diumanitàcheciascunoportanel
cuore.
VedoSahidcheaggredisceunpiat-
to di pasta, ormai perfettamente
abituato alla nostra cucina.
 segue a pagina 27

Lavicendadell’italianochestu-
pra la ragazzina di quattordici

anni marocchina ci colpisce non
tantoper il fatto in sé,ma perché i
ruoli sonoribaltati rispetto a quel-
lachecistiamoabituandoacrede-
re debba essere la norma. L’uomo
nero è bianco e la vittima non so-
no io, o mia sorella, o la figlia di
un deputato leghista. La vittima è
una ragazzina cresciuta tra perso-
ne che le avranno insegnato cose
diversedaquelleche impariamoe
insegniamonoinelle nostre fami-
glie. Probabilmente. O forse que-
staragazzinaè identicaalle sueco-
etanee e compagne di classe, pre-
ga lo stesso dio e veste gli stessi
jeans a vita bassa e le stesse canot-
tiere. segue a pagina 26
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LaLegadilottapiùchedigo-
verno rende inaspettata-

mente agra la «luna di miele»
del premier con il Paese e dà
unprecisosignificatoalleparo-
le di Bossi sul Carroccio «senti-
nella»delpopolo-elettoreden-
tro l’esecutivo. L’avvertimen-
to ripetuto più volte dal Sena-
tùr, già prima del 14 giugno,
aveva un preciso bersaglio: Sil-
vio Berlusconi. Ed era frutto
del sospetto che, una volta a
Palazzo Chigi, il Cavaliere
avrebbe cercato di smarcarsi
dal profilo leghista della sua
campagna elettorale.
 segue a pagina 2
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Una bambina marocchina violentata da un italiano
A Milano un uomo di 30 anni stupra una ragazzina di 13 anni e la mette incinta. È sospettato di altre aggressioni

ELENA STANCANELLI

GOVERNO OMBRA

Veltroni: dall’Alitalia all’Ici
Berlusconi fa solo danniNINNI ANDRIOLO

ROBERTO CARNERO

Otto miliardi
ma niente intesa
contro la fame

di Sandra Amurri
«COME MI SENTO? Come
un pesce senza acqua. Può
vivere un pesce senza ac-
qua? No. Così noi con questi
prezzi del gasolio pian piano
moriremo tutti». Nessuna
metafora sarebbe più azzec-
cata di quella utilizzata da
Gaetano Quondamatteo det-
to «Il Toscano», soprannome
ereditato dal nonno.
 segue a pagina 9
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Foto di Andrea Sabbadini
a pagina 9

■ Nel mondo ci sono quasi
900 milioni di esseri umani che
chiedeno più cibo ma, dopo tre
giorni di summit, il vertice Fao
tra capi di Stato e di governo
non è riuscito a dare risposte si-
gnificative. Deluso anche il mi-
nistro degli Esteri Frattini. E le
Ong dicono che le parole della
riunione romana non serviran-
no,purtroppo,a riempire ipiat-
ti degli affamati.
 Fontana a pagina 11

 Miserendino e Matteucci a pagina 7

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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